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DAL CANILE A CASA

Primi passi
Se il cane non conosce l’automobile è meglio fargliela scoprire prima del tragitto. Aprite il portellone e fatelo giocare all’interno, poi accendete il motore rimanendo sempre fermi. Create un piccolo giaciglio, una scatola, un cestino, dove tenerlo per il tempo necessario, sempre con una persona a fianco che controlli movimenti e segnali di paura.

La pulizia
Non portate il cane a fare il bagno nei primi giorni in cui arriva a casa. Sta già vivendo una situazione di cambiamento, meglio non traumatizzarlo. Usate le salviette umidificate facendo attenzione ai segnali come sbadigli, leccarsi le labbra, girarsi dall’altra parte: sono segnali “calmanti”, il cane vi sta dicendo che ha paura di quello che state facendo. In questo caso riprovate più tardi. Quando si sarà abituato al nuovo ambiente, potrete portarlo a lavare.
Evitate assolutamente di lavarlo in giardino con acqua fredda, sarebbe una pessima accoglienza e avrebbe paura di voi.

I metodi educativi
Non picchiate mai il cane, né cucciolo né adulto. Ci sono altri metodi più adeguati e civili per farvi capire dal vostro cane e che contribuiranno a creare un buon rapporto tra voi e lui. Non dovete essere il suo “capo”, ma la guida di cui avere fiducia.


IL CUCCIOLO
Le prime 48 ore del cucciolo nella nuova casa sono cruciali: è stato portato via dal branco, dal luogo abituale e si trova in un ambiente nuovo. Create uno spazio per lui, anche solo un angolo, dove possa sentirsi al sicuro e in pace. Non lasciate che i bambini lo pressino troppo per coccolarlo: ha bisogno di stare tranquillo.
I primi giorni si può tenere in una stanza, a contatto visivo. La vicinanza non eviterà pianti e lamenti, fate sentire la vostra presenza senza esagerare, carezzatelo solo nei momenti di quiete, per evitare che colleghi il guaito alle coccole. Il cucciolo si ambienterà presto e la vostra casa deve essere pronta: attenti agli oggetti che possono cadergli addosso, fili elettrici che potrebbe addentare, rumori forti come lavastoviglie, lavatrice, aspirapolvere. Occhio ai balconi a rischio caduta e ai giardini, per i prodotti chimici e per le piante: le foglie di oleandro ad esempio sono velenose! 
Attenzione agli oggetti piccoli che potrebbe ingoiare o a quelli che si scheggiano.
Considerate che dovrete utilizzare per lui le stesse attenzioni che si usano per un bambino molto piccolo che può facilmente mettersi in pericolo.



La cuccia
Evitate di collocarla in luoghi di passaggio, ingressi e porte. Il cane deve potersi ritirare in un angolo tranquillo e non stare all’erta anche quando vuole riposare. La cuccia è sacra: se si vuole interagire con lui chiamatelo fuori. Se in famiglia ci sono bambini, spiegate loro che il cane ha bisogno dei suoi momenti di calma, sia da cucciolo che da adulto. In poche parole, è necessario anche lasciarlo stare.

Il cibo
Il cucciolo mangia spesso, anche 4 volte al giorno, ad orari regolari.  Dopo 15 minuti, se non ha finito, la ciotola va tolta (ma parlatene prima col veterinario). Meglio distanziare i pasti da quelli dei proprietari e lasciare l’animale da solo, senza spettatori, mentre mangia. E’ sconsigliato dare al cane cibo dalla tavola.

La socializzazione
Chi sceglie di adottare un cucciolo deve aver tempo a disposizione da dedicare al suo sviluppo equilibrato. E’ impensabile lasciare un cucciolo per molto tempo da solo in casa o in giardino. Dovrete farlo entrare in contatto con diversi tipi di persone, adulti e bambini, ascoltare ogni tipo di rumore, traffico compreso, esplorare gli spazi, correre nei parchi e viaggiare in macchina, incontrare altri cani, giovani e anziani, e altre tipologie di animali. Insomma, per avere un cane equilibrato, dovrete abituarlo a fare molte esperienze diverse.

L’importanza del gioco
Il gioco è una palestra di vita e un processo di apprendimento, è indispensabile che i cuccioli giochino tra di loro e che interagiscano con gli altri. Il cucciolo tende a mordicchiare qualsiasi cosa, ma è normale visto che sta passando la fase dell’esplorazione orale. Importante è lasciargli a disposizione giochi adeguati, non pericolosi, (ma solo uno o due) per fare in modo che scateni su di loro il suo divertimento.

Dove sporcare
Appena sveglio, quando ha finito di mangiare e di giocare. Questi sono i momenti principali in cui il cucciolo fa i suoi bisogni. E sono questi gli attimi da prendere al volo per portarlo fuori casa e premiarlo non appena ha finito di sporcare. Nel canile, grandi e piccoli sono costretti a fare i loro bisogni nel ristretto spazio in cui vivono. In ogni caso, prima dei quattro mesi è difficile che un cucciolo apprenda a non fare i suoi bisognini, soprattutto di notte. L’importante è non spaventarlo con sgridate inutili a fattaccio avvenuto, tanto meno mettendogli il muso nell’urina e sculacciandolo: non capirebbe. Se lo cogliete sul fatto, basta un secco ‘NO’ e portarlo fuori al volo. Quando annusa con insistenza è segno che ha bisogno di uscire. Non pulire quando lui guarda e non usare ammoniaca o candeggina. 

Restare da soli
Il cane è un animale sociale e per lui non è normale rimanere da solo, non va lasciato in un recinto in giardino abbandonato per lo più a se stesso.
Lasciato troppo solo, il cane può creare problemi: abbaiare molto, distruggere, mangiare di tutto, sporcare, guaire. Bisogna abituarlo lentamente all’assenza. Il primo passo è quello di farlo uscire e stancare poi, quando arriva il sonno, sistemarlo nella cuccia allontanandosi di poco. Assentarsi per periodi sempre più lunghi e tornare senza fare troppa confusione. Meglio lasciare sempre qualche gioco divertente a disposizione e non punirlo anche in caso avesse fatto guai. Imparare ad ignorarlo almeno 20 minuti prima di uscire e, al rientro, aspettare un po’ prima di fargli feste e carezze. L’ansia da separazione si può guarire, seguendo i consigli di un educatore.


IL CANE ADULTO
Il cane adulto può non vivere subito l’adozione come un fatto positivo. Se è stato in canile fin da cucciolo, potrebbe avere avuto poche esperienze di quella che è la vita all’esterno. Non conosce auto e guinzaglio, può spaventarsi davanti alle scale o all’ascensore. Portatevi dietro dei bocconcini appetitosi per trasformare qualcosa di sconosciuto in un’esperienza piacevole. Non bisogna forzare mai il cane, ma invitarlo lentamente a fare una cosa, premiandolo ogni volta che fa un piccolo passo in avanti e senza compatirlo. 

[bookmark: _GoBack]La cuccia, un luogo tranquillo
Vale il discorso fatto per il cucciolo: indispensabile una sistemazione protetta, lontana da porte e da corridoi. Il cane deve potersi rilassare ogni volta che ne sente il bisogno, avere la possibilità di girare per la casa senza  assumere il controllo degli spazi e senza essere sotto lo sguardo fisso dei proprietari.
E’ un animale sociale e per lui non è normale rimanere da solo, non va lasciato in un recinto in giardino abbandonato per lo più a se stesso.
Lasciato troppo solo, il cane può creare problemi: abbaiare molto, distruggere, mangiare di tutto, sporcare, guaire.

La catena
Vivere a catena è contrario alla natura del cane. Ha bisogno di movimento, di sentirsi libero e a suo agio nell’ambiente in cui vive. In canile viveva costretto in un box. Tenendolo chiuso in un recinto o a catena non lo fate vivere meglio di prima. L’adozione deve migliorare le condizioni di vita e di benessere del cane.

Attenzione ai gesti e agli sguardi
Meno parole e pochi gesti, chiari e precisi. Tanti sono i fraintendimenti causati dal linguaggio del corpo, che è quello che i cani comprendono meglio. Non fissatelo sempre, si sentirà  a disagio. Lo sguardo deve essere usato come mezzo di comunicazione, deve poter attirare l’attenzione ed essere dispensato con parsimonia.

Il cibo
Diversi sono i comportamenti di un cane adulto nei confronti del cibo: nei primi giorni potrebbe non mangiare oppure potrebbe avventarsi sulla ciotola. Fatevi dare un po’ di crocchette a cui era abituato, non forzatelo mai a mangiare. Scegliete orari precisi, un luogo silenzioso e un pasto appetitoso da lasciare a disposizione al massimo 15 minuti in completa solitudine. Scaduto il tempo, la ciotola va ritirata. Dare da mangiare a qualche ora di distanza dal pranzo di famiglia, evitando di dargli cibo dal tavolo. 



Paura
Un cane pauroso deve avere un ambiente tranquillo, persone che gli si muovono piano attorno, in maniera silenziosa, non deve sentirsi gli occhi addosso ma essere lasciato in pace, con piccoli e sporadici approcci non insistenti. Relazionatevi con lui accucciati a terra, guardandolo lateralmente, e ad ogni passo che fa verso di voi dategli un piccolo premio. Portatelo fuori la mattina presto e la sera tardi, lontano da gente e da altri cani, con giretti brevi. Fondamentale il premio ad ogni piccolo progresso. Il cane può avere paura dei temporali, dei rumori molto forti, dei fuochi d’artificio, ma anche semplicemente di un camion o autobus. Bisogna fare attenzione soprattutto quando si è fuori in passeggiata, perché uno botto improvviso potrebbe farli scartare e scappare. Non liberatelo mai dal guinzaglio se non in una zona molto ben recintata.

Aggressività
A volte succede che il cane rimanga buono e timido il tempo di capire le abitudini della nuova famiglia e poi mostri alcuni atteggiamenti aggressivi che vanno corretti. Il posto nuovo, rumori e odori sconosciuti rendono il cane insicuro, almeno i primi tempi, e a volte soggetto a reazioni imprevedibili. Evitate di disturbarlo mentre mangia e dorme,  chiamatelo per nome se vi avvicinate alla cuccia e fate attenzione durante le passeggiate agli estranei che vogliono accarezzarlo. Il ringhio ad esempio è un suo modo di dire ‘non ti avvicinare’, ma forse solo perché ha paura. Se ringhia sempre e vi sembra aggressivo rivolgetevi a un educatore. Il più delle volte basta  poco per capire ed eliminare il problema, ma una reazione sbagliata potrebbe aumentarlo.

I bambini
I bambini rappresentano un’incognita per l’amico a 4 zampe: si muovono, parlano, piangono,  odorano in maniera diversa. L’accostamento deve essere graduale e l’educazione va impartita su due fronti, quello animale e quello umano, non appena il bimbo è in grado di capire. I cuccioli di cane hanno denti appuntiti che rischiano di far male ai piccoli umani e non sono ancora nell’età di comprendere i segnali l’uno dell’altro. I cani anziani, se non abituati, possono essere poco pazienti. Mai lasciare insieme da soli cani e bambini. 

Minzioni in casa
I cani per loro natura sporcano lontano dal luogo dove vivono. Questo non accade purtroppo per i cani di canile, costretti a vivere in un box senza possibilità di scelta. Una volta arrivato a casa, il cane potrebbe manifestare la stessa difficoltà. Allora le uscite devono essere frequenti, magari con un guinzaglio lungo che non lo faccia sentire troppo legato, e senza essere guardato in continuazione. Ogni minzione espletata all’esterno deve essere premiata. Nessuna parola invece se sporca in casa, ma un’adeguata pulizia che cancelli ogni odore. Lo stress può essere un’altra causa di questa spiacevole abitudine, specialmente di notte, ma dovrebbe sparire con la routine e la tranquillità.
Se il cane vive prevalentemente in giardino, gli escrementi vanno raccolti perché anche lui come noi vive meglio in un ambiente pulito.

Fuga
Potrà sembrare strano ma sono frequenti i casi in cui un cane adottato  tenti la fuga. Non pensate che sia irriconoscente e non capisca quello che viene fatto per lui. Molti di loro hanno trascorso un’esistenza da randagi, liberi per la strada, e appena possono rimettono in pratica il loro stile di vita. Altri sono stati sempre in una gabbia e ora anche una casa gli sembra un posto enorme in cui si sentono persi. Non è facile per un cane, essere abitudinario, adattarsi da subito alla nuova vita, ci vuole tempo e soprattutto stimoli che lo inducano a rimanere. Attenzione alle uscite, al  suo rapporto con gli altri cani, con i rumori, le macchine, potrebbe spaventarsi e tentare la fuga.
Il cane non va mai lasciato vagare da solo: è contro la legge e se causa un incidente ne pagherete duramente le conseguenze anche voi.
Se è  molto timido, per i primi giorni non dovrebbe uscire per niente. Se non conosce guinzaglio né vita cittadina, meglio tenerlo in casa e dargli la possibilità di abituarsi alle persone e ai rumori, anche se di sottofondo. Prediligete la pettorina ad H al collare (o detta “alla romana”), oppure fategli indossare tutti e due, il collare ovviamente non deve essere a strozzo ma può essere utile per lasciargli sempre la medaglietta con vostri recapiti (il microchip è obbligatorio).
Se volete portarlo fuori, fatelo dopo qualche giorno, nelle ore più tranquille, la mattina presto o la sera e le prime volte, a costo di sembrare sciocchi, andate in giro con due guinzagli, uno alla pettorina, ben stretta, e uno al collare. Non lasciatelo mai libero i primi tempi, neanche in un luogo recintato. 
Evitate gli incontri con altre persone o se si vogliono comunque avvicinare non devono farlo in maniera diretta, ma piegandosi sulle ginocchia (e non con il busto sul cane) e senza guardarlo negli occhi.

Il cane anziano
Forse ci mette un po’ di più ad abituarsi, visti gli anni passati in canile, ma è un amico calmo e fedele, difficilmente ‘distruttore’, bisognoso di una bella e tranquilla passeggiata come di un lungo sonnellino. Se appare depresso non ci si deve scoraggiare ma, al contrario, dargli il tempo di riprendersi. 

Cure sanitarie
Appena il cane si sarà ambientato, o anche prima se notate qualche disturbo, portatelo da un veterinario di fiducia. Ogni anno dovrete vaccinarlo e, se abitate in una zona dove sono endemiche malattie quali la leishmaniosi o la filariosi, dovrete attuare la prevenzione e sottoporlo ai test del sangue che vi saranno indicati dal veterinario.
Dalla primavera all’autunno inoltrato, fino a che fa caldo, il cane va munito di collare Scalibor per allontanare il flebotomo, un parassita portatore di leishmaniosi, pulci, zecche e zanzare. E’ preferibile che il cane la notte dorma in luogo chiuso per proteggerlo da flebotomi e zanzare.
Ogni mese gli vanno messe tra le scapole le gocce per prevenire parassiti che potrebbero farlo ammalare (tenia, rickettsia, erlichia).
Sul libretto sanitario del cane vanno annotate tutte le cure veterinarie alle quali viene sottoposto. L’Associazione che ve l’ha affidato in caso di controlli post-affido chiederà di vedere il libretto.
I cani, come le persone, si ammalano e vanno curati.
Non tentate cure casalinghe o somministrazione di farmaci d’uso umano: alcuni se usati su animali sono mortali! Rivolgetevi sempre al veterinario.
Non lasciate fare alla natura: il vostro cane ha diritto a ricevere le cure come voi quando siete malati. Tenete con voi il numero telefonico di una clinica aperta 24 ore su 24. Se non ce ne sono nel luogo dove abitate, ne trovate sicuramente una nel capoluogo più vicino. Se non ne conoscete, rivolgetevi all’Associazione che vi ha affidato il cane.
 *  *  *

Ricordate che ogni cane, come ogni persona, è un soggetto a sè. Questi sono consigli generali, ma per problemi seri è sempre meglio rivolgersi a persone esperte.
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